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  a Florence, Judith e Léane




  




  ed a Elena Romero per il suo aiuta.




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  L'autore ringrazia la 




  Delegazione generale palestinese del Canada




  e soprattutto il dottor Fadi Elhusseini .




  




  




  




  




  




  




  Della stessa autrice :




  Un bourgeon deviendra famille, Office de la famille de Montréal, 1997




  Voyage sur Angélica, Éditions de la Paix, 1999




  La force de l’amour, Éditions Guido Amabili, 1999




  Les anges d’Angélica autour de mon pays, Éditions Parenthèses, 2001




  Guido, le roman d’un immigrant, Éditions Hurtubise HMH, 2004




  Un fil poétique, Tout comme une prière, Tome 1, Éditions Guido Amabili, 2007




  Un fil poétique, Tout comme une prière, Tome 2, Éditions Guido Amabili, 2007




  Un fil poétique, Elles, assurément !, Tome 3, Éditions Guido Amabili, 2007




  Un fil poétique, Et puisque j’aime les enfants, Tome 4, Éditions Guido Amabili, 2007




  Un fil poétique, Poésies diverses, Tome 5, Éditions Guido Amabili, 2007




  Un fil poétique, Notre Père, Tome 6, Éditions Guido Amabili, 2007




  Saffia, femme de Smyrne, Novalis, 2007




  La fiction est-elle un outil pour transmettre l’Évangile ? Éditions Universitaires




  Européennes, 2012




  Marguerite prophète, Éditions Carte Blanche, 2014




  




  Traduzioni :  




  In mio figlio vivrai per sempre, romanzo storico, Seconda Edizione, Librati Editrice, 2012




  In mio figlio vivrai per sempre, romanzo storico, Edarc Edizioni, 2010




  Guido, The story of an immigrant, In my son you will live forever, historical novel, Éditions




  Guido Amabili, 2010




  La lingère d’Acquaviva, romanzo storico, Effata Editrice 2018




  




  Libri numerici: 




  Les Pierres parleront de toi, chronique humaine d’une violence inhumaine, roman, Éditions Guido Amabili, 2016 




  Un monde poétique en solidarité, poésies, Éditions Guido Amabili, 2016 




  Suzanna, novella, Éditions Guido Amabili, 2016 




  Suzanne, nouvelle, Éditions Guido Amabili, 2016 




  Saffia femme de Smyrne, roman historique, Éditions Guido Amabili, 2016 




  Voyage sur Angélica, roman jeunesse,  Éditions Guido Amabili, 2016




  Les anges d’Angélica autour de mon pays, roman jeunesse, Éditions Guido Amabili, 2016




  




  




  




  




  




  




  Rita Amabili-Rivet




  




  




  




  




  




  AZAG E I BAMBINI




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  Illustrazioni Eve Amabili-Rivet




   [image: C:\Users\Rita Amabili\Desktop\GAZA\AZAG LIVRES\EVA.JPG] 




  Eve Amabili-Rivet ha conseguito la laurea in Comunicazione nel 2011 e attualmente lavora per  Alloprof , dove è responsabile delle relazioni con la scuola e la comunità. Oltre a suo campo professionale nel settore delle comunicazioni, gestione di progetti, formazione e animazione di vari gruppi, cerca di promuovere i suoi progetti artistici nel canto e nelle arti visivi. Ha conseguito un certificato in Arti all’università del Québec a Montréal. Dal 2013, ha iniziato nel campo dell'illustrazione. Attraverso le sue opere, vuole rappresentare ciò che la tocca, e desidera trasmettere emozioni e forse anche fare riflettere.   www.illustrationeva.com 
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  Mi chiamo Eleonora Giudici, ho vent’anni e vivo ad Acquaviva Picena, una piccola città in provincia di Ascoli Piceno. Ho frequentato il Liceo Linguistico a San Benedetto del Tronto dove ho scoperto la mia passione per le lingue, è lì infatti dove ho approfondito la conoscenza dell’inglese, del francese e dello spagnolo. Ora frequento il secondo anno di università di Mediazione




  Linguistica nella città di Macerata dove studio inglese, russo e spagnolo. Non ho ancora un progetto definito per il mio futuro, ma mi piacerebbe lavorare nel campo della traduzione .
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  PREFAZIONE




  Yahya è un giovane ragazzo palestinese di Gaza. Nel 2009, durante l'attacco israeliano che porta il soprannome di  Piombo Fuso , sua madre e suo zio sono stati uccisi. Yahya è stato bruciato all’addome e al braccio sinistro con il fosforo bianco, fatto cadere dal cielo dalle forze israeliane sulla popolazione palestinese con i loro aerei.   




  Yahya vive con il padre Ibrahim, sua zia Ghaida e suo marito Saber, e  con i loro due figli. Yahya, con i suoi cugini Isra di 10 anni e Ezat di 9 anni, con i due gemelli Shada e Sayed di 8 anni, formano un piccolo gruppo di avventurieri, fedeli l’un l’altro. Il piccolo gruppo di amici si diverte tra le macerie lasciate dagli attacchi implacabili di Israele, (in totale mille bambini palestinesi sono stati uccisi a Gaza durante gli attacchi israeliani nel 2009 e il 2014) in cerca di liberarsi dall’oppressione dell’Occupazione. 




  Un giorno, gli amici si imbattono in un nascondiglio segreto, una sorta di giardino senza fiori, dove "il terreno è disseminato di rifiuti di ogni tipo..." come i tanti ricordi del bombardamento di Gaza. I bambini lavorano per pulirlo facendo un po' d’ordine. Yahya, piccolo sognatore, trova un serbatoio che i piccoli ragazzi appoggiano in mezzo ad una base in cemento, aggiungendo una lamiera sulla quale sistemano una vecchia TV che si trasforma in una testa di un robot. E così "... il robot, più grande di loro, si erge robusto, gagliardo, splendido e simpatico con il suo grande cappello di paglia dorato e con il suo scialle blu."




  Il robot sarà battezzato Azag, Gaza al contrario. "È il contrario del dolore...” suggerisce Yahya sognante. Ibrahim e Saber daranno voce a Azag il robot, attraverso un lungo tubo retrattile che arriva fino alla sua testa. " Quando Saber ci mette le labbra e soffia, il suono sembra uscire dallo schermo-viso, sotto la bocca con le fragole seccate sulle labbra.” all’insaputa dei bambini che vivono quello che si rivela come il primo momento magico delle loro giovani vite. Come dice Saber:  "Quello che rappresenta Azag, è tutto quello che permette di superare il dolore e la difficoltà in cui viviamo. Azag è la parte del nostro cuore che va oltre i limiti che ci impone l’Occupazione... "




  Qualche giorno dopo, incoraggiati da Azag e guidati dagli adulti, il gruppo di amici scrive delle lettere attraverso Internet. Le indirizzano a tutti i bambini del mondo cosicché i loro coetanei possano conoscere  la vita quotidiana dei giovani abitanti di Gaza. "  Com’è il tuo paese, il mio è lacerato e io non posso fare nulla per impedire l’Occupazione. La conosci tu, l’Occupazione? "  Yahya e i suoi compagni, rappresentanti di tutti i tesori di Gaza, ricevono come segno di solidarietà delle risposte da amici sparsi in tutto il mondo. Come dice Ghaida: "... noi abbiamo la capacità di far indietreggiare la solitudine, la nostra e quella degli altri, restando solidali con li esseri del pianeta."




  Questa è la realtà di un piccolo gruppo di palestinesi di Gaza che Rita Amabili, autrice di Azag, ha creato. E’ un appello per riconoscere la sofferenza quotidiana dei bambini vittime dell’Hasbara israeliana, un programma di propaganda israeliana per demonizzare Gaza ed i suoi abitanti. Bambini dimenticati, ignorati dai media tradizionali.




  Rita Amabili ha soffiato la vita in quei piccoli bambini di Gaza che impreziosiscono le pagine della sua opera “Azag” e facendo ciò aumentano la consapevolezza del destino di tutti questi bambini. A causa dei nove anni di blocco israeliano, i piccoli sono privati di cibo, medicine, svago, in più sono intimiditi e minati dalla presenza militare israeliana, mentre desiderano solamente vivere come qualsiasi altro ragazzo della loro età: in pace e sicurezza. Questo è il messaggio di Azag: permettere a questi futuri adulti e a tutti i figli della terra di vivere la loro infanzia in pace e in dignità!




  




  Bruce Katz




  Co-presidente di Palestinesi ed Ebrei Uniti  (Paju )




  Giugno  2016




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  PERSONAGGI :




  




  Yahya: ragazzino di 10 anni. l suo addome è stato bruciato dal fosforo bianco. Per questo è completamente cicatrizzato. Abita con suo padre Ibrahim; con Ghaida, la sorella di suo padre; con suo zio Saber e i suoi bambini.




  




  Isra: sua cugina e amica di 10 anni.




  Ezat: fratello di Isra, 9 anni.




  Shada: loro amica di 8 anni.




  Sayed: gemello di Shada, 8 anni.




  Ibrahim: padre di Yhaya, 38 anni. Vedovo dal 2009.




  Ghaida: sorella di Ibrahim, 28 anni, madre di Isra e di Ezat.




  Saber: sposo di Ghaida, 35 anni, paraplegico dopo un incidente nel 2009: padre di Isra e di Ezat




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  




  CAPITOLO 1 – LA NUOVA SALA DA GIOCO




  Yahya è come sempre un po’ preoccupato, dopo la morte di sua madre. Alcuni giorni, senza una ragione, sente un sussulto al cuore. Le mattine in cui non va a scuola sono ancora più difficili. Spesso sua zia Ghaida, non dà lezioni ai bambini. Nonostante lei sia responsabile della scuola o di quello che ne resta, non riesce sempre a riunire tutti i compagni di Yahya per farli lavorare.




  Prima, Ghaida era la maestra preferita da tutti i più piccoli, ma oggi la scuola è distrutta e la quotidianità dei giorni e delle settimane è bruciata dall’ Occupazione… 




  Il ragazzino passeggia, con le mani nelle tasche, trascinando i piedi nella terra sabbiosa del campo situato vicino al luogo dove abita con la sua famiglia. Da gennaio, Yahya ha 10 anni. Lui sa da molto tempo che la parola  Occupazione  si riferisce alla presenza dei soldati di uno stato sul territorio di un altro stato. Yahya ha capito quando era piccolo che gli ufficiali che vede spesso da lontano non sono suoi amici e che possono dare degli ordini a suo padre e agli altri adulti che conosce. Per lui, l’ Occupazione  impedisce a sua zia di insegnare, a suo padre di essere pasticciere. Inoltre invita i militari di un altro paese a chiudere le strade, distruggere le case o fare altre cose brutte. Yahya però non vuole pensarci troppo e preferisce correre finché sente il suo cuore battere forte contro il suo petto; allora si ferma senza fiato, chiude gli occhi e vede la figura di sua madre. Prima gli appare bellissima con il suo velo, ma dal momento che la vede ogni giorno, l’immagine cambia e gli appare coperta di fosforo bianco come l’ha trovata il giorno della sua morte. Allora improvvisamente, spalanca velocemente gli occhi per scacciare il ricordo. 




  

    	Che stai facendo?


  




  Uscita da qualche parte, Shada si ritrova all’incirca a tre o quattro centimetri dal naso di Yahya. La gemella del suo amico Sayed fa continuamente così. Lei osserva le persone da così vicino che la persona esaminata si sente come se avesse il maglione al rovescio. Ogni volta, Yahya si sente molto imbarazzato. Indietreggia all’improvviso e risponde velocemente: 




  

    	Niente, stavo correndo. 




    	E pensavi a tua madre, conclude logicamente la bambina.


  




  Il suo interlocutore aggrotta le sopracciglia. Non ama parlare di quelle cose. 




  Yahya sente che la bambina lo sta esaminando e lui si sente un po’ a disagio. Eppure, la trova abbastanza carina con i suoi lunghi capelli bruni raccolti perfettamente con un nastro. Il suo vestito di tutti i giorni pende intorno a lei in modo bizzarro, scoprendo il fondo del vestito incolore. La sua aria decisa lo rassicura vagamente, anche se lui non si permette di mostrarlo. Shada, la bambina logica e decisa, davanti al grande e forte Yahya dagli occhi grandi e pieni di timore.
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